
REPUBBLICA ITALIANA

D E L L A  R E G I O N E  P U G L I A
Sped. in abb. Postale, Art. 2, comma 20/c - Legge 662/96 - Filiale di Padova

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza infrasettimanale ed è diviso in due parti.
Nella 1a parte si pubblicano: Leggi e Regolamenti regionali, Ordinanze e sentenze della Corte Costituzionale e di Organi giurisdizionali, Circolari aventi ri-
levanza esterna, Deliberazioni del Consiglio regionale riguardanti l’elezione dei componenti l’Ufficio di presidenza dell’Assemblea, della Giunta e delle
Commissioni permanenti.
Nella 2a parte si pubblicano: le deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta; i Decreti del Presidente, degli Assessori, dei funzionari delegati, di pub-
bliche autorità; gli avvisi, i bandi di concorso e le gare di appalto.
Gli annunci, gli avvisi, i bandi di concorso, le gare di appalto, sono inseriti nel Bollettino Ufficiale pubblicato il giovedì.
Direzione e Redazione - Presidenza Regione Puglia - Via Capruzzi, 212 - Bari - Tel. 0805402259-0805402264-0805402099 - Fax 0805402262.
Abbonamenti presso la Regione Puglia - Ufficio Bollettino Ufficiale - Via Capruzzi, 212 - Bari c/c.p. n. 18785709
Prezzo di vendita L. 2.600 la copia. Abbonamento annuo L. 260.000. I versamenti per l’abbonamento effettuati entro il 15o giorno di ogni mese avranno va-
lidità dal 1o giorno del mese successivo; mentre i versamenti effettuati dopo il 15o giorno e comunque entro il 30o giorno di ogni mese avranno validità dal
15o giorno del mese successivo.

Gli annunci da pubblicare devono essere inviati almeno 3 giorni prima della scadenza del termine utile per la pubblicazione alla
Direzione del Bollettino Ufficiale - Via Capruzzi, 212 - Bari.
Il testo originale su carta da bollo da L. 20.000, salvo esenzioni di legge, deve essere corredato da 1 copia in carta uso bollo e
dall’attestazione del versamento della tassa di pubblicazione prevista.
L’importo della tassa di pubblicazione è di L. 300.000 oltre IVA al 20% per ogni inserzione il cui contenuto non sia superiore,
nel testo, a quattro cartelle dattiloscritte pari a 100 righe per 60 battute (o frazione) e di L. 22.000 oltre IVA per ogni ulteriore
cartella dattiloscritta di 25 righi per 60 battute (o frazione).
Il versamento dello stesso deve essere effettuato sul c.c.p. n. 18785709 intestato a Regione Puglia - Ufficio Bollettino Ufficiale
Bari.
Non si darà corso alle inserzioni prive della predetta documentazione.
LE PUBBLICAZIONI SONO IN VENDITA PRESSO LA LIBRERIA UNIVERSITÀ E PROFESSIONI SRL - VIA CRISANZIO,
16 - BARI; LIBRERIA PIAZZO - PIAZZA VITTORIA, 4 - BRINDISI; CASA DEL LIBRO - VIA LIGURIA, 82 - TARANTO;
LIBRERIA PATIERNO ANTONIO - VIA DANTE, 21 - FOGGIA; LIBRERIA MILELLA - VIA PALMIERI, 30 - LECCE.

S O M M A R I O

Anno XXXI BARI, 5 LUGLIO 2000 N. 78

PARTE SECONDA

Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI PULSANO (Taranto)
Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato nel
B.U. n. 107 suppl. del 3-6-1992

Pag. 3846

BOLLETTINO UFFICIALE



COMUNE DI PULSANO (Taranto)

Modifiche allo STATUTO COMUNALE pubblicato
nel B.U. n. 107 suppl. del 3-6-1992

COMUNE DI PULSANO

PROVINCIA DI TARANTO

STATUTO

Approvato con delibera C.C. n. 13 del 17
febbraio 2000

(presa atto CO.RE.CO. prot. n. 80 del 7-3-2000)

CAPO I
PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
(I principi)

1. Il Comune di Pulsano, ispirandosi ai valori de-
mocratici dell’Unità d’Italia, nella continuità storica
delle sue tradizioni, concorre a perseguire gli obiettivi
della unificazione politica ed economica dell’Europa
nella prospettiva di una maggiore integrazione con i
paesi europei.

2. Il Comune di Pulsano respinge qualunque politi-
ca che si richiami ad espressioni di razzismo.

3. Il Comune promuove azioni per favorire pari op-
portunità tra donne e uomini. Favorisce un’organizza-
zione della vita urbana per meglio rispondere alle esi-
genze dei cittadini e delle famiglie. Armonizza gli
orari dei servizi con le esigenze più generali dei citta-
dini.

4. Il Comune valorizza le risorse e le attività cultu-
rali e formative e promuove, nel rispetto delle rispet-
tive autonomie, le più ampie collaborazioni.

5. Il Comune promuovere la tutela della persona e
della famiglia, la valorizzazione sociale della materni-
tà e della paternità assicurando sostegno alla corre-
sponsabilità dei genitori nell’impegno di cura e di
educazione dei figli, anche tramite i servizi sociali ed
educativi.

Il Comune in coerenza con la convenzione delle
Nazioni Unite in materia di diritti dei bambini e dei
giovani concorre a promuovere il diritto allo studio e
alla formazione.

Il Sindaco è difensore dei bambini secondo quanto
previsto dall’ordinamento UNICEF.

6. Il Comune sostiene le attività e le iniziative del
volontariato e delle libere associazioni.

Art. 2
(I principi di azione, di libertà, di 

eguaglianza, di solidarietà, di giustizia,
di associazione)

1. Il Comune fonda la propria azione sui principi di
libertà, di eguaglianza, di solidarietà e di giustizia in-
dicati dalla Costituzione e concorre a rimuovere gli

ostacoli in ordine economico e sociale che ne limitano
la realizzazione.

2. Opera al fine di conseguire il pieno sviluppo del-
la persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i
cittadini all’organizzazione politica, economica, socia-
le e culturale del Paese.

3. Riconosce e garantisce la partecipazione delle
formazioni sociali nelle quali si svolge la personalità
umana, sostiene il libero svolgimento della vita socia-
le dei gruppi, delle istituzioni della comunità locale e
favorisce lo sviluppo delle associazioni democratiche.

4. Riconosce la funzione ed il ruolo delle organizza-
zioni sindacali rappresentative su base nazionale e ter-
ritoriale presenti con le loro strutture organizzative.

5. Il Comune partecipa, nelle forme della concessio-
ne a terzi alle S.p.A. a capitale pubblico ed anche pri-
vato, per l’assunzione di servizi pubblici previa deli-
bera di Consiglio Comunale, adottata nelle forme di
legge.

Art. 3
(Il Comune)

1. Il Comune è ente locale autonomo, che rappre-
senta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne
promuove lo sviluppo ed in particolare agricolo-turi-
stico commerciale, artigianale, media e piccola indu-
stria, artistico-culturale.

2. Il Comune è ripartizione territoriale della Repub-
blica e sede del decentramento dei servizi e degli uffi-
ci dello Stato.

3. Il Comune è dotato di autonomia statutaria e au-
tonomia finanziaria nell’ambito delle leggi e del coor-
dinamento della finanza pubblica.

4. Il Comune è titolare di funzioni proprie. Esercita,
altresì, secondo le leggi dello Stato e della Regione le
funzioni da essi attribuite o delegate.

5. Il Comune esercita le funzioni mediante gli orga-
ni, secondo le attribuzioni delle competenze stabilite
dallo Statuto e dai Regolamenti.

6. Il Comune può attuare un decentramento di fun-
zioni e di attività mediante l’istituzione di quartieri e
frazioni e adottando appositi regolamenti di funziona-
mento.

Art. 4
(Il territorio, la sede, lo stemma,

il gonfalone, l’Albo Pretorio)

1. Il territorio del Comune è costituito dai terreni
circoscritti alle mappe catastali nn. 1 - 4 - 5 - 6 - 7 -
10 - 16 - 19 - 20 - 18 - 17 - 15 - 14 - 13 - 8 - 2, con-
finanti:

a Nord con i Comuni di Taranto - Sez. A e Faggia-
no;

a Sud con il Mare Jonio;
a Est con i Comuni di Taranto - Sez. C e Faggiano;
a Ovest con i Comuni di Leporano e Taranto - Sez.

A.
Il Comune di Pulsano comprende la parte del terri-

torio nazionale risultante dal piano topografico appro-
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vato dall’Istituto di Statistica ai sensi dell’art. 9 della
legge 24-12-1954, n. 1228.

La circoscrizione territoriale del Comune è costitui-
ta da Pulsano capoluogo e dal centro abitato di Pulsa-
no marina.

2. La circoscrizione territoriale del Comune può es-
sere modificata con legge della Regione, a condizione
che la popolazione interessata sia sentita ed esprima la
propria volontà mediante referendum solo per cessioni
di territorio.

3. La sede del Comune è fissata con delibera del
Consiglio Comunale. Presso di essa si riuniscono la
Giunta, li Consiglio e le Commissioni, salvo esigenze
particolari, che possono vedere gli organi riuniti in al-
tra sede.

4. Le caratteristiche dello stemma e del gonfalone
del Comune sono le seguenti:

Lo stemma del Comune di Pulsano è costituito da
uno scudo sormontato da un’aurea corona regale.

Lo scudo illustra un cielo azzurro su campo verde
sul quale insistono tre fiori: un gladiolo giallo, un pa-
pavero rosso a centro ed una margherita bianca.

Sul papavero volteggia un’ape. Dalla parte supe-
riore dello scudo pendono tre ciliege.

Il gonfalone è costituito da panno bianco ed ha la
forma di un trapezio rettangolo, il lato di cui all’ango-
lo retto è frastagliato, a greca, mentre il lato obliquo,
opposto, è suddiviso in cinque parti uguali dando luo-
go a tre greche: due laterali ed una centrale. Al centro
del gonfalone c’è lo stemma del Comune decorato ul-
teriormente, lungo i due laterali, da due fronde: una di
ghianda e l’altra di mirtillo, legate ai piedi da un fioc-
co di nastro rosso. La corona è sormontata dalla scrit-
ta: Comune di Pulsano.

5. È istituito l’Albo Pretorio di questo Comune da
utilizzare per la pubblicazione degli atti e degli avvisi
prescritta dalle leggi e dai regolamenti.

Esso è posto nel Palazzo Comunale in luogo acces-
sibile liberamente a tutti durante le ore di apertura de-
gli uffici.

Le modalità della pubblicazione devono garantire la
lettura integrale dei documenti affissi o almeno degli
elementi essenziali che consentano la loro individua-
zione.

Nella seconda predetta ipotesi deve essere consenti-
ta l’immediata visione dei documenti affissi al fine di
consentire la piena cognizione degli stessi.

Della pubblicazione è responsabile il Segretario Co-
munale.

Art. 5
(I beni comunali)

I beni immobili comunali si distinguono in beni de-
maniali e beni patrimoniali, disponibili ed indisponi-
bili.

Gli usi civici restano regolati da leggi speciali.

CAPO II
FUNZIONI, COMPITI E PROGRAMMAZIONE

Art. 6
(Le funzioni del Comune)

1. Spettano al Comune tutte le funzioni amministra-
tive, che riguardano la popolazione ed il territorio co-
munale precipuamente nei settori organici dei servizi
sociali, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e
dello sviluppo economico, salvo quanto non sia
espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge
statale e regionale, secondo le rispettive competenze.

2. Il Comune, per l’esercizio delle funzioni in ambi-
ti territoriali adeguati, attua forme sia di decentramen-
to sia di cooperazione con altri Comuni e con la Pro-
vincia.

3. Il Comune svolge le funzioni amministrative di
competenza.

4. Al Comune competono le tasse, le imposte, le ta-
riffe e i contributi sui servizi ad esso attribuiti.

5. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più
idonee, che il trattamento dei dati personali in suo
possesso, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà
fondamentali, nonché della dignità delle persone fisi-
che, ai sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e
successive modificazioni e integrazioni.

Art. 7
(Attività amministrativa)

1. Il Comune deve realizzare le proprie finalità isti-
tuzionali, improntando l’attività amministrativa ai
principi costituzionali del buon andamento e dell’im-
parzialità e perseguendo, anche attraverso il criterio
della programmazione, l’efficacia dell’azione ammini-
strativa e l’ottimizzazione dell’efficienza e della pro-
duttività dei servizi con la massima economicità di ge-
stione.

2. L’Amministrazione Comunale deve, inoltre, per-
seguire gli obiettivi della trasparenza e della semplifi-
cazione della propria attività, nonché della più ampia
partecipazione democratica dei cittadini e delle locali
formazioni sociali, economiche e culturali alla deter-
minazione della programmazione dell’attività comu-
nale.

3. Ai fini previsti nel precedente comma, in tutti i
luoghi pubblici, nonché nella biblioteca comunale
sono installate apposite bacheche per la maggiore di-
vulgazione degli atti e dei provvedimenti interessanti
la collettività, secondo le modalità stabilite dal regola-
mento per l’accesso dei cittadini all’attività ammini-
strativa.

Art. 8
(Finalità dell’azione amministrativa)

Il Comune, nell’esercitare le funzioni amministrati-
ve proprie attribuite dalla legge e dal D.P.R. 24-07-
1977, n. 616, nonchè quelle trasferite e delegate dallo
Stato e dalla Regione, persegue nei diversi settori di
intervento le seguenti finalità:

a - la rimozione degli ostacoli di ordine economico
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e sociale, nonchè morali che limitano di fatto il pieno
sviluppo della persona umana e della famiglia;

b - la rimozione degli ostacoli e la realizzazione
delle condizioni che rendano effettivo il diritto allo
studio ed alla formazione;

c - la tutela dei beni paesaggistici, naturali e di pre-
gio monumentale, storico, artistico ed archeologico;

d - l’organizzazione del tempo libero, con partico-
lare riguardo alle attività culturali ed a quelle spor-
tive;

e - lo sviluppo dell’attività turistica come compo-
nente essenziale dello sviluppo economico e sociale;

f - la realizzazione di una moderna rete commercia-
le in armonia con lo sviluppo urbanistico del territo-
rio;

g - lo svolgimento delle funzioni di polizia locale al
fine di tutelare, difendere e conservare l’ordine socia-
le;

h - la pianificazione ed il coordinamento dell’asset-
to e dell’utilizzazione urbanistica del territorio, in
modo da garantire l’ordinato sviluppo degli insedia-
menti umani e produttivi;

i - la promozione e l’attuazione dei piani di svilup-
po dell’edilizia economica e popolare onde garantire il
diritto ad una abitazione dignitosa;

l - la promozione dell’attività agricola e dell’attività
artigianale quali componenti essenziali della vita so-
ciale ed economica;

m - la tutela dell’ambiente e della salute del cittadi-
no;

n - la scelta delle opere pubbliche da realizzare se-
condo una strategia improntata alla razionalità ed alle
direttrici di sviluppo della comunità;

o - l’attuazione nell’ipotesi tributaria dei principi
della progressività e della proporzionalità rispetto ai
redditi dei contribuenti.

Art. 9
(I servizi pubblici locali)

1. Il Comune - nell’ambito delle proprie competen-
ze - provvede alla gestione dei servizi pubblici locali,
che abbiano per oggetto la produzione di beni ed atti-
vità rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo
sviluppo economico e civile della comunità locale.

2. Il Comune può gestire i servizi pubblici locali
nelle forme specificate dall’art. 22, comma 3o, della
legge 142/90.

Art. 10
(I compiti del Comune per i servizi

di competenza statale)

1. Il Comune gestisce i servizi elettorali, di anagra-
fe, di stato civile, di statistica e di leva militare.

2. Le relative funzioni sono esercitate dal  Sindaco
quale ufficiale di Governo.

3. Il Comune svolge ulteriori funzioni amministrati-
ve per servizi di competenza statale qualora esse ven-

gano affidate con legge, che regola anche i relativi
rapporti finanziari, assicurando le risorse necessarie.

Art. 11
(La programmazione)

1. Il Comune assume la politica di programmazione
coordinata con la Regione e con la Provincia e gli altri
enti territoriali come metodo ordinatore della propria
attività; attua il programma di sviluppo economico e i
piani d’intervento settoriale nel proprio territorio.

2. Il Comune realizza la programmazione mediante
la partecipazione democratica dei cittadini, delle asso-
ciazioni e delle organizzazioni sindacali dei lavoratori
e dei datori di lavoro.

3. Il Comune opera con la politica del bilancio e
con le risorse finanziarie in modo di applicare i prin-
cipi e le regole della programmazione.

CAPO III
FORME DI PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 12
(La valorizzazione e la promozione

della partecipazione)

1. Il Comune valorizza le libere forme associative e
promuove organismi di partecipazione dei cittadini
all’amministrazione locale.

Art. 13
(La valorizzazione delle associazioni)

1. La valorizzazione delle libere forme associative
può avvenire mediante concessione di contributi fina-
lizzati, concessione in uso di locali o terreni di pro-
prietà del Comune previo apposite convenzioni, volte
a favorire lo sviluppo socio-economico, politico e cul-
turale della comunità.

La Giunta Municipale registra, su istanza, le asso-
ciazioni interessate alla partecipazione democratica.
Le  scelte amministrative che incidono o possono pro-
durre effetti sull’attività e sulle finalità delle associa-
zioni, devono essere precedute dall’acquisizione di
pareri o proposte formulate dagli organismi collegiali
delle stesse associazioni entro trenta giorni dalla ri-
chiesta dei soggetti interessati.

2. Le libere associazioni - per poter fruire del soste-
gno del Comune - debbono farne richiesta, presentan-
do oltre la domanda anche lo statuto o l’atto costituti-
vo, nelle forme regolamentari, o il regolamento.

Art. 14
(La partecipazione alla gestione

dei servizi sociali)

1. Il Comune - ai fini della gestione di servizi socia-
li senza rilevanza imprenditoriale - può costituire
un’istituzione quale organismo strumentale.

2. Il regolamento dell’istituzione determina funzio-
ni e competenze degli organi nonchè i criteri e i requi-
siti di funzionamento.
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Art. 15
(Le situazioni giuridiche soggettive)

1. L’avvio di un procedimento relativo all’adozione
di atti che incidono su situazioni giuridiche soggettive
è contestualmente comunicato dal responsabile del
procedimento agli interessati.

2. Ove sussistano particolari esigenze di celerità o il
numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi la rende particolarmente difficile o gravosa, si
prescinde dalla comunicazione provvedendo a mezzo
di pubblicazione all’albo pretorio.

3. Gli aventi diritto, entro 10 gg. dalla comunicazio-
ne o dalla pubblicazione del provvedimento, possono
presentare atti scritti per motivare proposte, valutazio-
ni o considerazioni.

4. Il responsabile dell’istruttoria, entro 30 gg. dalla
ricezione degli scritti di cui al precedente comma,
deve esprimere parere sull’accoglimento o meno e co-
municarlo all’interessato prima, comunque, dell’ema-
nazione del provvedimento finale.

5. Nelle ipotesi di cui ai precedenti commi resta sal-
va la facoltà dell’amministrazione di adottare, anche
prima della effettuazione delle comunicazioni pre-
scritte, provvedimenti cautelari.

6. I soggetti di cui al Io comma hanno diritto di
prendere visione di tutti gli atti del procedimento, sal-
vo quelli che il regolamento sottrae all’accesso.

Art. 16
(L’iniziativa e le proposte popolari)

1. Tutti i cittadini, in numero non inferiore allo
0,5% degli aventi diritto al voto per l’elezione della
Camera dei Deputati hanno facoltà di presentare istan-
ze, petizioni e proposte, dirette a promuovere inter-
venti per la migliore tutela di interessi collettivi.

2. Il Comune garantisce il loro tempestivo esame
entro 30 giorni dalla ricezione in Segreteria.

Art. 17
(Le istanze, le proposte e le petizioni)

1. Nessuna particolare forma è prevista per la pre-
sentazione di istanze, proposte e petizioni sia singole
che associate.

2. Esse debbono essere indirizzate al Sindaco del
Comune e contenere chiaro il petitum che sia di com-
petenza giuridica del Comune stesso.

3. Tutte le istanze, le proposte e le petizioni, altresì,
debbono essere regolarmente firmate. Le firme devo-
no essere autenticate nelle forme di legge a pena
d’inammissibilità.

Il Segretario del Comune provvede alla raccolta
delle istanze, petizioni e proposte pervenute agli orga-
ni comunali, mediante l’inserzione in apposito regi-
stro degli estremi delle stesse nonchè dell’iter di esa-
me e degli eventuali provvedimenti adottati dagli or-
gani competenti. Il registro è disponibile alla consulta-
zione del pubblico.

4. Alle istanze, proposte e petizioni ammesse, esa-

minate e decise, è data risposta scritta a cura degli uf-
fici competenti a firma del Sindaco o suo delegato.

5. Le risposte sono rese note per lettera agli interes-
sati.

6. La Giunta decide se le istanze, le proposte e le
petizioni debbono o possono comportare decisioni e
deliberazioni apposite della amministrazione alla luce
dell’orientamento espresso dal Consiglio Comunale e
nell’ambito dei poteri dei rispettivi organi.

7. I consiglieri hanno sempre potere di istanza, pro-
posta e petizione verso il Sindaco e la Giunta ed in
Consiglio Comunale.

8. Di istanze, proposte, petizioni e relative decisio-
ni, deliberazioni e lettere è conservata copia negli ar-
chivi secondo le disposizioni di legge.

Art. 18
(Il referendum consultivo)

1. Il Consiglio Comunale, a maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati, può deliberare l’indizione di
referendum consultivi della comunità locale interessa-
ta a particolari provvedimenti di interesse generale ed
in materia di esclusiva competenza locale.

2. È previsto, altresì, referendum consultivo su que-
stioni interessanti l’intera comunità quando lo richie-
dano:

a) il 6% dei cittadini elettori della Camera dei De-
putati residenti nel Comune; possono concorrere a co-
stituire il quoziente predetto per la validità delle ri-
chiesta i cittadini inclusi, su propria richiesta, negli
albi  dei Referendum e che abbiano l’esercizio pieno
dei  diritti civili e che con la comunità di Pulsano ab-
biano avuto legami culturali, sociali ed economici se-
condo quanto previsto dai regolamenti degli albi.

b) il consiglio di frazione all’unanimità.
3. Sono escluse dal referendum le materie attinenti:
a) il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
b) i provvedimenti concernenti tributi e tariffe;
c) i provvedimenti inerenti l’assunzione di mutui e

l’emissione di prestiti;
d) i provvedimenti di nomina, designazione o revo-

ca dei rappresentanti del Comune presso enti, aziende
o istituzioni;

e) gli atti relativi al personale del Comune;
f) gli oggetti sui quali il Consiglio deve esprimersi

entro i termini stabiliti dalla legge;
g) gli atti inerenti la tutela dei diritti delle minoran-

ze.
4. La proposta di referendum deve essere richiesta

al Sindaco che entro 15 giorni dalla ricezione del Co-
mitato dei referendum stesso l’affida alla Commissio-
ne del Consiglio che esprime apposito parere di am-
missibilità e regolarità entro i 15 giorni successivi.

5. Tale commissione dovrà valutare la regolarità
della composizione del Comitato promotore, dell’og-
getto e delle firme autentiche quale condizione di am-
missibilità.

6. Il Consiglio Comunale delibera l’indizione del
referendum nei 30 giorni successivi.
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7. IL referendum, qualora nulla osti, può essere in-
detto entro 90 giorni dalla esecutività delle delibera di
indizione e non può aver luogo in coincidenza con al-
tre operazioni di voto.

8. Per le procedure di voto si eseguono quelle rela-
tive alla elezione della Camera dei Deputati e del Se-
nato della Repubblica. La proposta soggetta a referen-
dum è accolta se ha partecipato alla votazione la mag-
gioranza degli aventi diritto al voto e se ha ottenuto la
maggioranza dei voti validi.

9. All’onere finanziario per le spese comportate dal
referendum, l’amministrazione dovrà far fronte con
proprie entrate.

10. Non è consentito lo svolgimento di più di una
tornata referendaria in un anno e su non più di due
quesiti.

11. Entro 60 gg. dalla proclamazione dei risultati,
ed in relazione all’esito degli stessi, il Consiglio Co-
munale è tenuto ad adottare un provvedimento avente
per oggetto la proposta sottoposta a referendum.

Art. 19
(Il difensore civico)

È istituito il difensore civico comunale quale garan-
te dell’imparzialità e del buon andamento dell’ammi-
nistrazione del Comune.

Il difensore civico segnala agli Organi Comunali
proprie iniziative o su osservanza di cittadini singoli o
associati, abusi, carenze, ritardi e disfunzioni dell’am-
ministrazione comunale, degli enti e delle aziende di-
pendenti dal Comune.

Art. 20
(L’elezione del difensore civico)

1. Sono eleggibili all’ufficio di difensore civico i
cittadini residenti che posseggono almeno 1 dei se-
guenti requisiti:
---- provata competenza ed esperienza nel campo giu-

ridico e/o amministrativo;
---- provata esperienza nel campo sociale a difesa dei

diritti dei cittadini.
2. Tutti i cittadini in possesso dei requisiti di cui al

precedente comma 1. possono presentare domanda al
Sindaco per essere inseriti nell’apposito albo, istituito
presso la Sede Municipale, allegando apposito curri-
culum vitae. Da tale albo verranno scelti 3 nominativi
da sottoporre al voto del Consiglio Comunale per
l’elezione del difensore civico, con le modalità di cui
ai successivi comma.

3. La scelta, di cui al precedente comma viene ope-
rata da apposita Commissione Consiliare.

4. Il difensore civico resta in carica 3 anni e può es-
sere eletto al massimo 3 volte. Egli è eletto dal Consi-
glio Comunale, a scrutinio segreto, con la maggioran-
za dei 2/3 dei Consiglieri assegnati.

5. Ove nessuno dei candidati, di cui al comma 2 del
presente articolo ottenga la maggioranza dei 2/3, pre-
vista dal precedente comma, la votazione si ripeterà in
altra seduta del Consiglio Comunale, da tenersi entro

30 giorni. Per tale seconda ipotesi sarà sufficiente la
maggioranza assoluta di Consiglieri assegnati.

6. Se anche nell’ipotesi, di cui al comma preceden-
te, non dovesse risultare eletto alcuno dei candidati, la
Commissione, prescritta al comma 3, entro 20 giorni,
sceglierà dall’elenco altri 3 nominativi, diversi dai
precedenti, da sottoporre al voto del Consiglio Comu-
nale.

Anche nella suddetta ipotesi è sufficiente la mag-
gioranza assoluta dei Consiglieri assegnati, per essere
eletto.

7. La carica di difensore civico è incompatibile con
altre cariche pubbliche.

8. Le cause di ineleggibilità previste per i Consi-
glieri Comunali sono estese al difensore civico.

9. Per quanto non previsto dal presente articolo si
rinvia al Regolamento per l’istituzione del difensore
civico che fisserà anche i criteri per individuare coloro
che aspirano a tale carica.

Art. 21
(La conferenza dei servizi)

Al fine di migliorare l’efficienza dell’azione ammi-
nistrativa il Sindaco promuove, in forma pubblica, pe-
riodiche conferenze di servizi, aperte alla partecipa-
zione di organizzatori sindacali e di categoria, di asso-
ciazioni e gruppi cittadini interessati, che hanno per
obiettivo l’esame dell’effettiva incidenza delle politi-
che amministrazioni, con riguardo a settori di inter-
vento fra loro interconnessi, e lo sviluppo di attività di
programmazione e controllo fra loro coordinate.

CAPO IV
FORME DI ACCESSO DEI CITTADINI

ALL’INFROMAZIONE E AI PROCEDIMENTI
AMMINISTRATIVI

Art. 22
(Diritto di accesso, partecipazione al

procedimento amministrativo)

1. Tutti i cittadini possono accedere alla visione di
atti amministrativi e documenti.

Il rilascio di copie avviene previo pagamento dei
soli costi di produzione.

2. Per ogni settore, servizio e unità operativa ovvero
unità organizzativa comunque denominata, l’ammini-
strazione - mediante l’ordinamento degli uffici e dei
servizi - conferisce ai responsabili dei procedimenti i
poteri per il rilascio della documentazione richiesta.

3. L’Amministrazione costituirà, altresì, apposito
ufficio di pubbliche relazioni abilitato a ricevere even-
tuali reclami e suggerimenti degli utenti per il miglio-
ramento dei servizi.

4. Il Comune garantisce - mediante il regolamento -
ai cittadini l’informazione sullo stato degli atti e delle
procedure e sull’ordine di esame delle domande, pro-
getti e provvedimenti che comunque li riguardino.

5. Il Comune esemplificherà la modulistica e ridur-

3850                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del             5-7-2000                                        



rà la documentazione a corredo delle domande di pre-
stazioni, applicando le disposizioni sull’autocertifica-
zione previste dalla Legge 4 gennaio 1968, n. 15.

6. L’eventuale costituzione di sportelli polivalenti
faciliterà l’accesso degli utenti e dei cittadini ai servi-
zi pubblici.

7. Il diritto di accesso alle strutture ed ai servizi co-
munali è altresì assicurato agli enti pubblici, alle orga-
nizzazioni del volontariato ed alle associazioni in ge-
nere.

8. L’apposito regolamento disciplinerà organica-
mente la materia e regolerà i relativi costi.

Art. 23
(Il diritto d’informazione per le

organizzazioni sindacali,
i partiti politici, le associazioni)

1. Le organizzazioni sindacali, i partiti politici e le
associazioni legalmente riconosciute ed esistenti con
proprie strutture nel territorio comunale hanno diritto
di informazione sulle attività politico-istituzionali re-
lative alle  materie seguenti:
---- il funzionamento dei servizi e degli uffici;
---- i programmi d’investimento;
---- le innovazioni tecnologiche;
---- gli organi dei servizi e degli uffici;
---- l’organizzazione del lavoro;
---- la politica degli organici e degli affari del perso-

nale;
---- i piani di produttività, i progetti ed i programmi,

nonchè gli incentivi per l’efficacia dei servizi e
dell’azione amministrativa;

---- il bilancio preventivo ed il conto consuntivo;
2. Con successivo Regolamento, ai sensi dell’art. 7,

4o comma della legge 142790, verrà assicurato ai cit-
tadini il diritto di accesso agli atti amministrativi e
verrà disciplinato il rilascio, delle copie e degli atti,
previo pagamento dei soli costi;

verranno dettate le norme necessarie per assicurare
ai cittadini l’informazione e sullo stato e sullo stato
degli atti e delle procedure e sull’ordine di esame del-
le domande, progetti e provvedimenti che comunque li
riguardino; verrà assicurato il diritto dei cittadini di
accedere in generale alle informazioni di cui è in pos-
sesso l’amministrazione.

CAPO V
LE ATTRIBUZIONI DEGLI ORGANI

Art. 24
(Gli organi del Comune)

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta,
il Sindaco.

2. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico - amministrativo.

3. La Giunta è l’organo che collabora con il Sindaco
nell’amministrazione del Comune.

4. Il Sindaco è l’organo monocratico. Egli è il lega-
le rappresentante dell’ente. È il capo dell’amministra-

zione comunale, è ufficiale di governo per i servizi di
competenza statale, è autorità sanitaria locale.

È istituita la figura del Presidente del Consiglio Co-
munale.

Il Consiglio Comunale subito dopo aver provveduto
alla convalida, elegge nel suo seno il Presidente con
votazione palese a maggioranza dei 2/3 dei Consiglie-
ri assegnati.

Qualora nessuno raggiunge la maggioranza richie-
sta dal 1o comma si procede nella stessa seduta ad
un’ulteriore votazione per la quale è sufficiente il rag-
giungimento della maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati.

La deliberazione di nomina del Presidente è imme-
diatamente esecutiva e viene comunicata alla Prefettu-
ra ed all’Organo di Controllo.

Sino alla nomina del Presidente la seduta del Consi-
glio Comunale è presieduta dal Consigliere anziano
individuato in applicazione dell’art. 11, comma 2/ter
della legge 25-3-1993, n. 81.

In caso di assenza o impedimento del Presidente le
funzioni vengono assunte dal Consigliere Anziano.

5. Dal momento dell’accettazione, il Consigliere
Comunale eletto Presidente non può più svolgere per
l’Ente funzioni di assessore e capogruppo.

Art. 25
(Il presidente del Consiglio Comunale - Poteri)

Il Presidente del Consiglio Comunale:
---- convoca il Consiglio Comunale fissando la data e

l’ordine del giorno;
---- riunisce il Consiglio Comunale entro venti giorni

dalla richiesta del Sindaco o di almeno 1/5 dei
Consiglieri in carica;

---- presiede e disciplina la discussione degli argo-
menti all’ordine del giorno;

---- firma, insieme al Segretario generale, i verbali;
---- convoca e presiede la Conferenza dei Capigruppo

Consiliari;
---- insedia le Commissioni consiliari e vigila sul loro

regolare funzionamento;
---- Assicura adeguata e preventiva informazione ai

gruppi consiliari ed ai singoli consiglieri sugli ar-
gomenti sottoposti al C.C.;

---- per il raggiungimento dei compiti assegnati al
Presidente vengono attribuiti con il Regolamento
beni e risorse adeguate al conseguimento dei fini
istituzionali.

---- vigila sul corretto rispetto degli indirizzi di gover-
no approvati dal Consiglio Comunale.

2. La nomina a Presidente ha durata pari a quella
del Consiglio Comunale.

Art. 26
(Il Consiglio Comunale)

Istituzione e funzioni

1. L’elezione del Consiglio Comunale, la sua durata
in carica, il numero dei consiglieri e la loro posizione
giuridica sono regolati dalla legge.
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2. I consiglieri entrano in carica all’atto della pro-
clamazione ovvero, in caso di surrogazione, non appe-
na adottata dal Consiglio la relativa deliberazione.

3. Il Consiglio Comunale dura in carica sino alla
elezione del nuovo, limitandosi, dopo la pubblicazio-
ne del decreto di indizione dei comizi elettorali, ad
adottare gli atti urgenti ed improrogabili.

4. La convocazione del Consiglio Comunale e l’in-
sieme degli affari da trattare sono resi pubblici me-
diante manifesti affissi nelle vie cittadine, all’Albo
Pretorio e nella sala consiliare. In caso di convocazio-
ne del Consiglio Comunale d’urgenza, l’ordine del
giorno è reso pubblico mediante affissione dell’avviso
di convocazione all’Albo Pretorio e nella sala consi-
liare.

5. Il Consiglio ha competenza limitatamente
all’adozione degli atti fondamentali previsti dalla leg-
ge.

6. Verifica periodicamente l’attuazione delle linee
programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli as-
sessori.

Art. 27
(I diritti e i poteri dei consiglieri comunali)

1. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere
dagli uffici del Comune, nonchè dalle loro aziende,
istituzioni o enti dipendenti, tutte le notizie e le infor-
mazioni in loro possesso, utili all’espletamento del
proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi
specificatamente determinati dalla legge;

2. I consiglieri comunali hanno diritto di notizia su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del Con-
siglio Comunale. Hanno, inoltre, diritto di presentare
interrogazioni, interpellanze e mozioni. Il Sindaco o
gli assessori delegati rispondono, entro 30 giorni. Le
modalità di presentazione di tali atti e delle relative ri-
sposte sono disciplinate dal regolamento consiliare di
cui al successivo art. 29.

3. Oualora ciò sia richiesto da almeno un quinto dei
consiglieri il Presidente è tenuto a riunire il Consiglio,
in un termine non superiore a 20 giorni, inserendo
all’ordine del giorno le questioni richieste.

4. Le sedute del Consiglio e delle Commissioni
sono pubbliche, salvo i casi previsti dal regolamento.

5. È capogruppo il più anziano d’età fino a diversa
designazione.

Uno o più consiglieri che non si riconoscano in al-
cun gruppo consiliare regolarmente costituito, o che
modifichino durante il mandato la scelta originaria,
possono costituire un gruppo con specifica denomina-
zione.

6. Per assicurare la necessaria trasparenza ogni con-
sigliere deve comunicare, secondo le modalità stabili-
te nel Regolamento, all’inizio ed alla fine del manda-
to, i redditi familiari posseduti.

7. Ogni consigliere comunale neo-eletto entro 5 gg.
dalla proclamazione degli eletti od in caso di surroga-
zione entro 5 gg. dall’adozione della deliberazione è
tenuto ad inviare al segretario comunale certificazione

relativa alle eventuali condanne penali riportate, certi-
ficato del Casellario Giudiziale e certificazione anti-
mafia. In mancanza, la relativa dichiarazione sostituti-
va. In quest’ultimo caso il segretario comunale prov-
vederà successivamente ad acquisire la relativa docu-
mentazione.

8. Il consigliere comunale può essere delegato dal
Sindaco a svolgere funzioni o ad occuparsi di specifi-
che materie. Tale delega è comunicata al Consiglio
Comunale e per conoscenza al Prefetto. In tal caso il
consigliere partecipa alla Giunta Municipale limitata-
mente alle funzioni delegate ed alla trattazione delle
specifiche materie attribuite.

L’udienza del consigliere delegato non modifica
l’art. 33 della legge 142/90 poichè al medesimo non è
concesso il diritto di voto.

Art. 28
(Convocazione del Consiglio Comunale)

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio Comu-
nale. La prima seduta del Consiglio Comunale: dopo
le elezioni deve essere convocata dal Consigliere An-
ziano entro il termine perentorio di 10 giorni dalla
proclamazione e deve tenersi entro 10 giorni dalla
convocazione.

Il Consiglio Comunale si riunisce in sedute ordina-
rie, straordinarie ed urgenti.

Sono considerate ordinarie le sedute per l’adozione
di deliberazioni relative all’approvazione degli indi-
rizzi generali di governo, a modifiche dello Statuto, al
bilancio di previsione, al Conto Consuntivo, al Piano
Regolatore Generale e alle sue varianti.

Il ricorso alla IIa convocazione del Consiglio Co-
munale è regolato dalla legge e dal regolamento di cui
al successivo Art. 29.

Art. 29
(Decadenza e dimissioni dei consiglieri)

1. Ferme le ipotesi previste dalla legge di decadenza
dei consiglieri comunali per cause di incompatibilità e
ineleggibilità, il consigliere comunale che non parteci-
pi a tre sedute consecutive del Consiglio Comunale,
senza aver giustificato i motivi dell’assenza, decade
dalla carica.

2. La decadenza di cui al precedente comma può es-
sere promossa d’ufficio oppure su iniziativa di qual-
siasi elettore del Comune. Essa è pronunciata dal Con-
siglio Comunale almeno dieci giorni dopo l’avvenuta
notifica della relativa proposta. Questa è discussa in
seduta pubblica e votata a scrutinio palese per appello
nominale. Si da per approvata quando riporta il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati al Comune.

3. Le dimissioni dalla carica di consigliere sono
presentate al Segretario Comunale per l’acquisizione
al protocollo e il successivo inoltro al Presidente. Esse
sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e di-
ventano efficaci una volta adottata dal Consiglio Co-
munale la relativa surrogazione che deve avvenire en-
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tro 20 giorni dalla data di presentazione delle dimis-
sioni.

Art. 30
(Regolamento)

Il Consiglio Comunale adotta il regolamento che di-
sciplina la propria organizzazione e funzionamento
nonchè quello delle Commissioni Consiliari con il
voto favorevole della maggioranza assoluta dei consi-
glieri assegnati al Comune.

Per la validità della seduta del Consiglio Comunale
dovrà essere prevista la presenza della maggioranza
assoluta in 1a convocazione e di almeno 8 consiglieri
in 2a convocazione. Il regolamento attualmente in vi-
gore dovrà essere adeguato entro 15 gg. dall’esecuti-
vità dello Statuto.

Art. 31
(Commissioni Consiliari)

1. Sono istituite le Commissioni consiliari perma-
nenti per settori organici con funzioni preparatorie e
consultive per gli atti e le deliberazioni di competenza
consiliare. In particolare devono essere costituite con
criterio proporzionale le seguenti Commissioni:

a) Affari generali e polizia;
b) Finanze, tributi e bilancio;
c) Lavori pubblici, urbanistica ed attività produtti-

ve.
d) Servizi sociali, cultura, pubblica istruzione,

sport, turismo e tempo libero.
2. Le Commissioni durano in carica fino all’elezio-

ne del nuovo Consiglio Comunale.
La Presidenza delle Commissioni spetta di norma

alle minoranze consiliari.
3. Il Consiglio Comunale può inoltre istituire Com-

missioni speciali per l’esame di problemi particolari e
con definiti oggetti d’inchiesta.

La Presidenza delle Commissioni spetta, di norma,
alla minoranza consiliare.

4. Il regolamento indicato all’art. 29 determina i
meccanismi di costituzione, l’organizzazione, i poteri
e le forme di pubblicità dei lavori delle Commissioni.

Art. 32
(Nomina e composizione della Giunta)

La Giunta è composta dal Sindaco, che le presiede e
da un massimo di 7 assessori tra cui un vicesindaco.

Il Sindaco nomina i componenti della Giunta e ne
dà comunicazione al Consiglio Comunale nella seduta
di insediamento ovvero nella 1a seduta utile.

Il Sindaco può nominare assessori, sulla base di ac-
certata professionalità, competenze e preparazione ri-
chiesta dall’incarico, cittadini non consiglieri.

Il Sindaco, al fine di stabilire condizioni di pari op-
portunità, promuove la presenza paritaria di assessori
di entrambi i sessi nella Giunta e laddove ciò non sia
possibile fornisce apposita informazione giustificativa
al Consiglio Comunale.

Per gli assessori non consiglieri vigono le norme

sull’ineleggibilità e sull’incompatibilità valevoli per i
consiglieri comunali.

Gli assessori non consiglieri hanno gli stessi diritti
e i medesimi doveri degli assessori scelti in seno al
Consiglio.

Essi partecipano ai lavori del Consiglio senza dirit-
to di voto e senza concorrere a determinare il quorum
per la validità delle adunanze.

Essi sono assoggettati agli stessi obblighi indicati
per i consiglieri ai commi 6 e 7 del precedente art. 26.

I componenti la Giunta Comunale, competenti in
materia di urbanistica, di edilizia e di lavori pubblici
devono astenersi dall’esercitare attività professionale
in materia di edilizia privata e pubblica nel territorio
comunale.

Art. 33
(Competenze della Giunta)

La Giunta collabora con il Sindaco nella ammini-
strazione del Comune ed opera attraverso deliberazio-
ni collegiali.

Essa compie tutti gli atti che per legge e per il pre-
sente statuto non sono riservati al Consiglio Comuna-
le, al Sindaco, al Segretario Generale e ai funzionari.

La Giunta in quanto organo collegiale:
a) opera all’interno degli indirizzi generali di go-

verno approvati dal C.C. e svolge attività propositive
nei confronti dello stesso;

b) adotta gli atti di propria competenza demandan-
done, di norma, l’attuazione e la gestione agli organi
burocratici del Comune;

c) esercita, nel rispetto del principio di separazione
tra politica e gestione, una incisiva funzione di indi-
rizzo e di controllo nei confronti degli organi burocra-
tici del Comune attraverso indicazioni di natura per-
cettiva e direttiva. Attraverso quest’ultime detta di-
sposizioni di carattere applicativo per l’organizzazio-
ne della struttura, la disciplina dei mezzi e degli stru-
menti, le procedure organizzative, le modalità di trat-
tazione delle pratiche e degli affari, le attività da svol-
gere.

d) riferisce al Consiglio Comunale almeno ogni sei
mesi sulla azione svolta in attuazione del programma
amministrativo e degli indirizzi generali di governo.

Il Sindaco delega agli assessori i compiti di sovrin-
tendenza e controllo nei diversi settori di attività
dell’amministrazione comunale e ne da comunicazio-
ne al Consiglio.

Art. 34
(Funzionamento)

1. Le sedute della Giunta Municipale sono convoca-
te dal Sindaco con avviso scritto, contenente gli argo-
menti all’ordine del giorno. Per i casi di urgenza la
convocazione può avvenire anche senza le summen-
zionate formalità.

2. L’attività della Giunta è collegiale, fermo restan-
do le attribuzioni e le responsabilità dei singoli asses-
sori.

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del                 5-7-2000                                  3853



3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giun-
ta e ne assicura l’unità di indirizzo politico-ammini-
strativo. La Giunta delibera con l’intervento di almeno
4 componenti e a maggioranza assoluta di voti.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Le
norme per il funzionamento della stessa sono fissate
in un apposito regolamento.

5. Le sedute della Giunta Municipale sono rese pub-
bliche mediante apposito avviso contenente l’insieme
degli affari da trattare da pubblicarsi all’Albo Pretorio
nel giorno  della riunione.

Art. 35
(Le competenze del Sindaco)

Il Sindaco è il Capo dell’Amministrazione comuna-
le. Egli avvalendosi degli uffici comunali esercita le
funzioni attribuitegli direttamente dalle leggi statali e
regionali, secondo le modalità previste dalle leggi
stesse e dal presente Statuto.

Il Sindaco nella sua qualità di Capo dell’Ammini-
strazione:

a) ha la direzione unitaria politico-amministrativa
dell’Ente ed espleta funzioni di coordinamento sull’at-
tività della Giunta;

b) ha la rappresentanza in giudizio, sia come attore
sia come convenuto, previa autorizzazione della Giun-
ta;

c) compie gli atti conservativi dei diritti del Comu-
ne, salva la ratifica della Giunta;

d) sovrintende al Corpo di Polizia Municipale;
e) emana ordinanze in conformità alla legge e ai re-

golamenti;
f) rilascia, assunte le debite informazioni, attestati

di notorietà pubblica;
g) rilascia autorizzazioni, licenze e concessioni che

disposizioni legislative attribuiscono alle sue compe-
tenze;

h) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio Comunale, alla nomina, alla designazione e
alla revoca dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed istituzioni entro 45 gg. dall’insediamento
ovvero entro il termine di scadenza del precedente in-
carico;

i) promuove, in collaborazione con gli assessori,
ogni utile iniziativa per assicurare che settori, servizi,
aziende, istituzioni e società appartenenti al Comune
svolgono le loro attivi tà secondo gli obiettivi indicati
dal Consiglio e in coerenza con gli indirizzi espressi
dalla Giunta;

l) determina gli orari di apertura al pubblico degli
uffici comunali e coordina, sulla base degli indirizzi
espressi dal Consiglio Comunale, gli orari degli eser-
cizi commerciali dei servizi pubblici e gli uffici peri-
ferici delle Amministrazioni pubbliche, al fine di ar-
monizzare l’espletamento dei servizi pubblici alle esi-
genze della utenza;

m) promuove e partecipa ad iniziative relative ad
accordi di programma di cui all’art. 27 della L. 142/90
con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge;

n) proclama i risultati dei referendum comunali;

o) promuove e partecipa ad iniziative relative ad ac-
cordi di programma di cui all’art. 27 della L. 142/90
con tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge;

p) proclama i risultati dei referendum comunali;
q) sottoscrive, unitamente al Segretario Generale,

le deliberazioni della Giunta;
r) individua e nomina i dipendenti comunali ai quali

è affidata la notifica degli atti e nomina i responsabili
dei settori e dei servizi, attribuisce e definisce gli in-
carichi  di collaborazione esterna secondo le modalità
e i criteri stabiliti dall’art. 51 della Legge 142/90 non-
chè dallo statuto e dal regolamento;

s) individua con dichiarazione motivata gli atti ri-
servati dalla cui diffusione può derivare pregiudizio
alla  riservatezza delle persone, dei gruppi e delle im-
prese.

Prima di assumere le funzioni, il Sindaco presta da-
vanti al Consiglio Comunale, nella seduta di insedia-
mento, il giuramento di osservare lealmente la Costi-
tuzione Italiana.

Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
stemma della Repubblica e del Comune da portare a
tracolla sulla spalla destra.

Il componente della Giunta designato quale vicesin-
daco provvede alla sostituzione del Sindaco, svolgen-
done le funzioni nei casi di assenza, impedimento
temporaneo del Sindaco nonchè nelle altre ipotesi pre-
viste dalla legge.

Art. 36
(Le attribuzioni del Sindaco nei servizi

di competenza statale)

1. Il Sindaco, quale ufficiale di governo, sovrinten-
de:

a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popola-
zione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in
materia elettorale, di leva militare e di statistica;

b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti
dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e si-
curezza pubblica, di sanità e di igiene pubblica;

c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurez-
za e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli
dalla legge;

d) alla vigilanza su tutto  quanto possa interessare
la sicurezza e l’ordine pubblico, informandone il Pre-
fetto.

2. Il Sindaco, quale ufficiale di Governo, adotta con
atto motivato e nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, provvedimenti contingibi-
li ed urgenti in materia di sanità ed igiene, edilizia e
polizia locale al fine di prevenire ed eliminare gravi
pericoli che minacciano l’incolumità dei cittadini; per
l’esecuzione dei relativi ordini può richiedere al Pre-
fetto, ove occorra, l’assistenza della forza pubblica.

4. Se l’ordinanza adottata ai sensi del comma prece-
dente è rivolta a persone determinate e queste non ot-
temperino all’ordine impartito, il Sindaco può provve-
dere d’ufficio a spese degli interessati, senza pregiudi-
zio dell’azione penale per i reati in cui fossero incorsi.

3854                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 78 del             5-7-2000                                        



5. Il ‘‘Sostituto’’ del Sindaco esercita anche le fun-
zioni di cui al presente articolo.

6. Nell’ambito dei servizi di cui al presente articolo
sono previste ispezioni prefettizie per l’accertamento
del regolare funzionamento dei servizi stessi, nonchè
per l’acquisizione dei dati e notizie interessanti altri
servizi di carattere generale.

7. Ove il Sindaco o chi ne esercita le funzioni non
adempia ai compiti in cui al presente articolo, il Pre-
fetto può nominare un commissario per l’adempimen-
to delle funzioni stesse.

8. Alle spese per il commissario provvede il Comu-
ne.

9. Ove il Sindaco o il suo delegato non adotti prov-
vedimenti di cui al secondo comma del presente arti-
colo, il Prefetto provvede con propria ordinanza.

Art. 37
(La mozione di sfiducia,

la revoca e la sostituzione)

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco e della Giunta non comporta le
dimissioni degli stessi.

4. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in
caso di approvazione di una mozione di sfiducia vota-
ta per appello nominale dalla maggioranza assoluta
dei consiglieri assegnati. La mozione di sfiducia deve
essere motivata e sottoscritta da almeno due quinti dei
consiglieri assegnati e viene messa in discussione non
prima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dalla sua
presentazione. Se la mozione viene approvata, le auto-
rità competenti procedono allo scioglimento del Con-
siglio e alla nomina di un commissario per la provvi-
soria amministrazione del Comune.

Art. 38
(Divieti di incarichi e consulenze.

Obbligo di astensione)

Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori ed ai
Consiglieri Comunali è vietato ricoprire incarichi e as-
sumere consulenze presso Enti ed istituzioni dipen-
denti o comunque sottoposti al controllo ed alla vigi-
lanza del Comune.

CAPO VI
REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA E

CONTROLLO DI GESTIONE

Art. 39
(La revisione economico-finanziaria)

1. Il Consiglio Comunale elegge, con voto limitato
a due componenti, un collegio di revisori composto da
3 membri.

2. I componenti del collegio dei revisori dei conti
devono essere scelti:

a) uno tra gli iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali
di conti, il quale funge da Presidente;

b) uno tra gli iscritti nell’albo dei dottori commer-
cialisti;

c) uno tra gli iscritti nell’albo dei ragionieri.
3. Essi durano in carica tra anni solari, non sono re-

vocabili, salvo inadempienza, e sono rieleggibili per
una sola volta.

4. I revisori hanno il diritto di accesso agli atti e do-
cumenti dell’ente.

5. Il collegio dei revisori, in conformità delle dispo-
sizioni del regolamento, svolge le funzioni seguenti:

a) collabora con il Consiglio Comunale nella sua
funzione di controllo e d’indirizzo;

b) esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente;

c) attesta la corresponsione del rendiconto alle ri-
sultanze della gestione, redigendo apposi la relazione,
che accompagna la proposta di deliberazione consilia-
re del conto consuntivo.

6. Nella stessa relazione il collegio esprime rilievi e
proposte tendenti a conseguire una migliore efficien-
za, produttività ed economicità della gestione.

7. I revisori dei conti rispondono della verità delle
loro attestazioni ed adempiono ai loro doveri con la
diligenza del mandatario. Ove riscontrino gravi irre-
golarità nella gestione dell’ente, ne riferiscono imme-
diatamente al Sindaco.

8. È causa di decadenza la cancellazione o sospen-
sione dal ruolo o albo dei revisori ufficiali dei conti,
dei dottori commercialisti e dei ragionieri, la mancata
redazione della relazione al conto consuntivo del Co-
mune, la mancata partecipazione, senza giustificato
motivo, a tre riunioni consecutive del Collegio.

9. In caso di decesso, rinuncia o decadenza di un re-
visore, lo stesso deve essere sostituito al più presto ed
in ogni caso entro sessanta giorni dalla prima iscrizio-
ne dell’argomento all’ordine del giorno del Consiglio
Comunale. Il nuovo revisore, scelto nell’ambito dei
nominativi di cui sopra, resta in carica fino alla con-
clusione del mandato triennale del Collegio.

10. I revisori dei conti, oltre a possedere i requisiti
dei cui sopra, devono possedere quelli di eleggibilità
fissati dalla legge per l’elezione a consigliere comuna-
le e non ricadere nei casi di incompatibilità previsti
dalla stessa legge.

Art. 40
(Il controllo di gestione contabile)

1. Il Comune attua, anche attraverso la costituzione
di appositi uffici, forme di controllo economico inter-
no della gestione, al fine di valutare la efficacia e l’ef-
ficienza dell’attività comunale, riferita a centri di ge-
stione economica ricompresi in aree di attività, e i ri-
flessi che ne conseguono in materia di rappresentazio-
ne contabile.

2. Tale controllo si basa sull’adozione del sistema
di pianificazione e controllo, basato sulla contabilità
analitica, collegata alla contabilità finanziaria  attra-
verso sottoclassificazioni ed evidenziazioni interne,
impiegando procedure adeguate in relazione alla orga-
nizzazione dell’ente.

3. L’ufficio preposto al controllo della gestione
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provvede a predisporre rapporti periodici che danno
conto dell’andamento della gestione.

CAPO VII
ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI

SERVIZI PUBBLICI

Art. 41
(Sicurezza e salute dei lavoratori

nei luoghi di lavoro)

Il Comune tutela la salute e la sicurezza dei lavora-
tori durante il lavoro, in tutti i settori di attività dallo
stesso svolte ai sensi del D.Lgs. 19-9-1994 n. 626 e
successive modifiche ed integrazioni.

Art. 42
(L’organizzazione degli uffici,

del personale e passaggio
di consegne)

1. Il Comune disciplina con appositi regolamenti:
a. il regolamento organico del personale e la relati-

va dotazione organica;
b. l’organizzazione degli uffici e dei servizi in base

ai criteri di autonomia, funzionalità ed economicità
della gestione e secondo i principi di professionalità e
responsabilità, ed entro i limiti di classificazione
dell’ente stabiliti da leggi e regolamenti vigenti.

2. I regolamenti di cui al Io comma lettere a) e b) di-
sciplinano altresì l’attribuzione, ai funzionari di com-
petenze in unità organizzative amministrative, comun-
que denominate, di responsabilità gestionali per l’at-
tuazione degli obiettivi fissati dagli organi dell’ente e
stabiliscono le modalità dell’attività di coordinamento
tra il segretario comunale e gli stessi.

3. Spetta ai funzionari responsabili la direzione de-
gli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme det-
tati dai regolamenti che si uniformano al principio per
cui i poteri d’indirizzo e di controllo spettano agli or-
gani elettivi mentre la gestione amministrativa è attri-
buita ai dirigenti e agli altri funzionari direttivi re-
sponsabili.

4. Spettano ai funzionari responsabili tutti i compi-
ti, compresa l’adozione di atti, che impegnano l’am-
ministrazione verso l’esterno, e che le leggi e il pre-
sente statuto espressamente non riservino agli organi
di governo dell’ente.

5. I funzionari sono direttamente responsabili, in re-
lazione agli obiettivi dell’ente della correttezza ammi-
nistrativa e dell’efficienza della gestione.

6. I funzionari curano, nell’esercizio delle loro attri-
buzioni e sotto la loro personale responsabilità, che le
entrate afferenti gli uffici e servizi di rispettiva com-
petenza siano accertate, riscosse e versate prontamen-
te e integralmente.

7. La copertura dei posti di responsabilità dei servi-
zi degli uffici, di qualifiche direttive o di altra specia-
lizzazione, può avvenire mediante contratto a tempo
determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e

con delibera motivata, di diritto privato, fermi restan-
do i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire.

8. Gli incarichi di direzioni di aree funzionali ovve-
ro dei settori di attività possono essere conferiti a tem-
po determinato per 3 o 5 anni, con le modalità fissate
dal regolamento, e comunque possono essere conferiti
a tempo determinato per 3 o 5 anni, con le modalità
fissate dal regolamento, e comunque a condizione che
se ne ravvisino la opportunità e la convenienza.

9. Per obiettivi determinati e con convenzioni a
temine, il regolamento può prevedere collaborazio-
ne esterna ad alto contenuto di professionalità di cui
all’art. 2229 del c.c. oppure di alto valore in base
all’art. 2222 c.c. (ma solo attraverso avviso pubbli-
co).

10. Il regolamenti di cui al 1o comma del presente
articolo sono tenuti a considerare che lo stato giuridi-
co ed il trattamento economico dei dipendenti del Co-
mune è disciplinato con accordi collettivi nazionali (di
durata triennale, secondo le procedure previste
dall’art. 6 della legge 29 marzo 1983, n. 93). In ogni
caso, in base alle leggi vigenti è riservata al regola-
mento di cui al 1o comma la disciplina dell’accesso al
rapporto di impiego del Comune, delle cause di cessa-
zione del rapporto e delle garanzie dei dipendenti in
ordine all’esercizio dei diritti fondamentali. Sempre
con regolamento sulla base delle leggi vigenti, rimane
assegnata al Comune la disciplina relativa alle moda-
lità di conferimento della titolarità degli uffici nonché
la determinazione e la consistenza dei ruoli organici
complessivi.

11. Il regolamento di cui al 1o comma lett. a) del
presente articolo disciplina ‘‘la responsabilità, le san-
zioni disciplinari, il relativo procedimento, la destina-
zione d’ufficio e la riammissione in servizio’’, secon-
do le norme previste per gli impiegati civili dello Sta-
to.

12. I capi settore, entro il terzo giorno precedente a
quello fissato per le elezioni Amministrative, devono
aver predisposto tutti gli atti necessari perchè si possa
attuare il passaggio di consegne tra il Sindaco uscente
e quello subentrante.

13. Detto passaggio di consegne, oltre alla verifica
di cassa, deve riguardare le seguenti questioni:

a) stato di avanzamento delle opere pubbliche già
cantierizzate e non ancora ultimate;

b) progetti di opere pubbliche per i quali ci sia già
la copertura finanziaria e non ancora cantierizzate.

c) Strumenti di pianificazione e programmazione
che l’A.C. ha già dotato e quelli per i quali è già av-
viato l’iter ma non ancora adottati;

d) Eventuali contenziosi giudiziari in atto;
15. Le consegne devono avvenire entro cinque gior-

ni dall’acquisizione dei poteri di ufficiale di Governo.
16. Il verbale viene sottoscritto tra il Sindaco uscen-

te e quello subentrante, alla presenza del Segretario
Comunale; vanno allegati al verbale gli atti di cui al
comma 1, che diverranno parte integrante del verbale
stesso;

17. Per quanto previsto ai commi precedenti vale
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anche nell’ipotesi che sia il Commissario Prefettizio a
subentrare al Sindaco o al suo sostituto.

In tal caso le consegne devono avvenire entro dieci
giorni dall’insediamento del Commissario Prefettizio.
A quest’ultimo compete l’espletamento dei compiti di
cui ai commi precedenti, allorquando vi sarà l’insedia-
mento del nuovo Sindaco.

Art. 43
(Il Segretario Comunale - Direttore generale)

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del Segretario Comunale sono disciplinati
dalla legge.

2. Il regolamento comunale sull’ordinamento gene-
rale degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme
di legge, disciplina l’esercizio delle funzioni del Se-
gretario Comunale.

3. Al Segretario Comunale possono essere conferi-
te, dal Sindaco, le funzioni di Direttore generale ai
sensi di quanto previsto dall’art. 51-bis della legge n.
142/1990, inserito dall’art. 6, comma 10, della legge
n. 127/1997.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di Diret-
tore generale, al Segretario Comunale spettano i com-
piti previsti dall’art. 51-bis della legge n. 142/1990,
aggiunto dall’art. 6, comma 10, della legge 15 maggio
1997 n. 127.

Allo stesso viene corrisposta una indennità di dire-
zione determinata dal Sindaco con il provvedimento
di conferimento dell’incarico.

Art. 44
(Il vice-segretario comunale)

1. È istituita la figura del vice-segretario comunale
per lo svolgimento delle funzioni vicarie del segreta-
rio, per coadiuvarlo o sostituirlo nel casi di vacanza,
assenza o impedimento.

2. Spettano al vice-segretario oltre i compiti di cui
al 1o comma del presente articolo quelli di direzione e
titolarità di una struttura organizzativa di massima di-
mensione, definita, con l’ordinamento degli uffici, ed
attinente alle funzioni amministrative-istituzionali de-
gli organi collegiali e degli affari generali. Egli, di
tanto, ne risponde funzionalmente al Segretario.

3. Al vice-segretario è demandata la redazione del
verbale delle sedute consiliari.

4. Nelle more della nomina del vice-segretario, il
compito della redazione dei verbali di cui sopra è af-
fidata ad un dipendente indicato dal segretario comu-
nale.

Art. 45
(La responsabilità del Segretario Comunale

e dei funzionari)

1. Su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla
Giunta ed al Consiglio Comunale deve essere richie-
sto parere, in ordine alla sola regolarità tecnica e con-
tabile, rispettivamente del responsabile del servizio
interessato e del responsabile di ragioneria, nonché

del Segretario Comunale sotto il profilo della legitti-
mità qualora espressamente richiesto dal Sindaco.

Tali pareri sono inseriti nella deliberazione.
2. Nel caso il Comune temporaneamente non abbia

il funzionario o i funzionari responsabili dei servizi, il
parere è espresso dal segretario dell’ente in relazione
alle sue competenze.

3. I soggetti di cui al 1o comma rispondono in via
amministrativa e contabile dei pareri espressi.

Art. 46
(I servizi pubblici locali)

1. Il Comune nell’ambito delle proprie competenze,
provvede alla gestione dei servizi pubblici, che abbia-
no per oggetto la produzione di beni e l’attività rivolta
a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo
economico e civile della comunità locale.

2. I servizi riservati in via esclusiva al Comune
sono stabiliti dalla legge.

3. Il Comune può gestire i servizi pubblici in econo-
mia, in concessione a terzi, a mezzo di azienda specia-
le, a mezzo di istituzione, a mezzo di società di capi-
tali.

4. Per la gestione dei servizi pubblici locali il Co-
mune prevede appositi regolamenti.

Art. 47
(Le altre forme di gestione dei

servizi pubblici)

1. Qualora il Comune ne ravvisi la opportunità, la
convenienza, la economicità e l’efficacia, può adottare
soluzioni diverse ed articolate per la gestione dei ser-
vizi pubblici.

2. Le forme di gestione possono essere anche le se-
guenti:

a) le convenzioni apposite tra il Comune e la Pro-
vincia;

b) i Consorzi appositi tra il Comune e la Provincia
e/o tra enti locali diversi;

c) gli accordi di programma:
d) l’unione dei Comuni.
3. Le decisioni di cui al presente articolo su propo-

sta del Sindaco spettano sempre al Consiglio Comuna-
le.

CAPO VIII
FORME DELLA COLLABORAZIONE TRA

COMUNE E PROVINCIA

Art. 48
(I principi di collaborazione tra

Comune e Provincia)

Il Comune attua le disposizioni della legge regiona-
le che disciplina la cooperazione dei Comuni e delle
Provincie, al fine di realizzare un efficiente sistema
delle autonomie locali al servizio dello sviluppo eco-
nomico, sociale e civile.

Il Comune e la Provincia congiuntamente concorro-
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no alla determinazione degli obiettivi contenuti nei
piani e programmi dello Stato e delle Regioni e prov-
vedono, per quanto di propria competenza, alla loro
specificazione ed attuazione.

Il Comune con la collaborazione della Provincia
può - ove lo ritenga utile e necessario - sulla base di
programmi della Provincia stessa attuare attività e rea-
lizzare opere di rilevante interesse anche ultra comu-
nale nel settore economico, produttivo, commerciale e
turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo.

Per la gestione di tali attività ed opere il Comune
d’intesa con la Provincia, può adottare le forme ge-
stionali dei servizi pubblici previste dal presente Sta-
tuto agli artt. 45 e 46.

Art. 49
(La collaborazione alla programmazione)

1. Il Comune avanza annualmente in previsione del
bilancio proposte alla Provincia ai fini della program-
mazione economica, territoriale ed ambientale della
Regione, in ottemperanza della legge regionale.

2. Le proposte del Comune sono avanzate nell’am-
bito dei programmi pluriennali sia di carattere genera-
le che settoriale promossi dalla Provincia ai fini di
coordinamento.

Art. 50
(La collaborazione tra il Comune e

la Provincia per le
attività dei circondari provinciali)

1. Qualora il Comune è individuato dallo Statuto
della Provincia quale sede di circondario provinciale
favorisce l’allocazione degli uffici e dei servizi pro-
vinciali anche presso proprie strutture, con oneri fi-
nanziari a carico della Provincia.

2. Il Comune collabora nelle forme previste dallo
Statuto della Provincia a favorire la partecipazione dei
cittadini alle attività ed ai servizi della Provincia stes-
sa.

CAPO IX
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 51
(Le norme delle finanze e della contabilità)

1. Le materie relative alla finanza ed alla contabilità

sono riservate alla legge dello Stato, salvo quanto pre-
visto dalla Statuto e dall’apposito regolamento di con-
tabilità.

Art. 52
(Il controllo)

1. Il Controllo sugli atti e sugli organi del Comune
è regolato dalla legge 8 giugno 1990 n.142, ai Capi XI
e XII nonché dalle disposizioni dell’apposita legge re-
gionale.

Art. 53
(La deliberazione dello Statuto)

1. Lo statuto è deliberato dal Consiglio Comunale
con voto favorevole dei due terzi dei consiglieri. Qua-
lora tale maggioranza non è raggiunta, la votazione è
ripetuta in successive sedute da tenersi entro 30 giorni
e lo statuto è approvato se ottiene per 2 volte il voto
favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri
assegnati.

2. Le disposizioni di cui al precedente 1o comma si
applicano anche per le modifiche dello statuto.

3. Lo statuto dopo l’approvazione è inviato nei ter-
mini di legge al CO.RE.CO. per il controllo di legitti-
mità.

Lo Statuto restituito dopo l’approvazione del
CO.RE.CO. è affisso all’albo pretorio per gg.30 con-
secutivi ed inviato alla Regione per la pubblicazione
nel Bollettino Ufficiale, ed al Ministero dell’Interno
per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statu-
ti.

Art. 54
(Le norme transitorie)

1. Sino all’entrata in vigore dello Statuto, limitata-
mente alle materie e discipline ad esso espressamente
demandate, continuano ad applicarsi le norme vigenti
alla data di entrata in vigore della legge 8-6-1990 n.
142, in quanto con esse compatibili.

Art. 55
L’Entrata in vigore

1. Lo Statuto entra in vigore il trentesimo giorno
successivo alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio
del Comune.
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